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4) La non discriminazione in materia di aiuto allo sviluppo 

a. Regolamento (CE) n. 718/2007 della Commissione, del 12 giugno 2007 , che attua il regolamento (CE) 
n. 1085/2006 del Consiglio, che istituisce uno strumento di assistenza preadesione (IPA) 

Gazzetta ufficiale n. L 170 del 29/06/2007 pag. 0001 – 0066, modificato da Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 813/2012 della Commissione, del 12 settembre 2012, Gazzetta ufficiale n. L 247 del 13/09/2012 pag. 0012 - 

0012 

Articolo 3 Principi dell'assistenza 

La Commissione garantisce l'applicazione dei seguenti principi in relazione all'assistenza fornita nell'ambito del 
regolamento IPA: 

- l'assistenza concessa rispetta i principi di coerenza, complementarietà, coordinamento, partenariato e concen-
trazione, 

- l'assistenza è coerente con le politiche dell'UE e favorisce l'allineamento all'acquis comunitario, 

- l'assistenza è conforme ai principi di bilancio stabiliti dal regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consi-
glio. 

- l'assistenza è in linea con le esigenze individuate nell'ambito del processo di allargamento e con le capacità di 
assorbimento del paese beneficiario. Essa tiene anche conto dell'esperienza acquisita, 

- viene fortemente incoraggiata la diretta partecipazione del paese beneficiario alla programmazione e attuazione 
dell'assistenza e viene garantita un'adeguata visibilità dell'intervento dell'UE, 

- le operazioni vengono preparate in maniera adeguata, fissando obiettivi chiari e verificabili che devono essere 
raggiunti entro un determinato periodo, 

- nel corso delle diverse fasi di attuazione dell'assistenza vengono combattute tutte le discriminazioni fondate sul 
sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali, 

- gli obiettivi dell'assistenza preadesione vengono perseguiti nel quadro dello sviluppo sostenibile e della promo-
zione, da parte della Comunità, dell'obiettivo della tutela e del miglioramento dell'ambiente. 

b. Regolamento (CE) n. 1905/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006 , che istitui-
sce uno strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo  

Gazzetta ufficiale n. L 378 del 27/12/2006 pag. 0041 – 0071, modificato da Regolamento (UE) n. 1341/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, Gazzetta ufficiale n. L 347 del 30/12/2011 pag. 

0034 - 0040 

Articolo 5 Programmi geografici 

1. Un programma geografico copre le attività di cooperazione, nei settori di pertinenza, con paesi e regioni part-
ner individuati su base geografica. 

2. Coerentemente con le finalità globali, il campo d'applicazione, gli obiettivi e i principi generali del presente 
regolamento, l'assistenza comunitaria ai paesi dell'America latina, all'Asia, all'Asia centrale, al Medio Oriente, di 
cui all'allegato I, nonché al Sud Africa include azioni nell'ambito dei seguenti settori di cooperazione volte a: 

a) sostenere l'attuazione di politiche miranti a eliminare la povertà e raggiungere gli OSM; 

Sviluppo umano 

b) rispondere alle esigenze essenziali della popolazione, con attenzione prioritaria all'istruzione primaria e alla 
salute, in particolare: 

Salute 
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i) aumentando l'accesso e la fornitura di assistenza sanitaria per i gruppi a più basso reddito ed emarginati, com-
presi le donne e i bambini, le persone che appartengono a gruppi oggetto di discriminazione fondata sull'etnia, la 
religione, o di qualsiasi altra forma di discriminazione e le persone con disabilità, concentrandosi in particolare 
sui relativi OSM, segnatamente la riduzione della mortalità infantile, il miglioramento della salute materno-
infantile, sessuale e riproduttiva e i diritti enunciati nel programma d'azione della Conferenza internazionale 
sulla popolazione e lo sviluppo (CIPS) svoltasi al Cairo, nonché la lotta alle malattie legate alla povertà, in parti-
colare l'HIV/AIDS, la tubercolosi e la malaria; 

c. Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell' 11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1260/1999 

Gazzetta ufficiale n. L 210 del 31/7/2006 pag. 25–78, modificato da Regolamento (UE) n. 423/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, Gazzetta ufficiale n. L 133 del 23/05/2012 pag. 0001 - 0006 

[Considerazioni] 

(30) Nel quadro dell'impegno a favore della coesione economica e sociale, la Comunità in tutte le fasi di attua-
zione dei Fondi ha l'obiettivo di eliminare le ineguaglianze e di favorire la parità tra uomini e donne, secondo 
quanto previsto negli articoli 2 e 3 del trattato, nonché la lotta a ogni discriminazione fondata sul sesso, la razza 
o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali. 

Articolo 16 Parità tra uomini e donne e non discriminazione 

Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la parità tra uomini e donne e l'integrazione della pro-
spettiva di genere siano promosse nel corso delle varie fasi di attuazione dei Fondi. 

Gli Stati membri e la Commissione adottano le misure necessarie per prevenire ogni discriminazione fondata sul 
sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, le disabilità, l'età o l'orientamento ses-
suale durante le varie fasi di attuazione dei Fondi, ed in particolare nell'accesso agli stessi. L'accessibilità per i 
disabili, in particolare, è uno dei criteri da osservare nel definire le operazioni cofinanziate dai Fondi e di cui 
tener conto nelle varie fasi di attuazione. 

d. Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999 

Gazzetta ufficiale n. L 210 del 31/7/2006 pag. 1–11, modificato da Regolamento (UE) n. 437/2010 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, Gazzetta ufficiale n. L 132 del 29/05/2010 pag. 0001 - 0002 

[Considerazioni] 

(8) Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero garantire che non vi siano discriminazioni fondate sul sesso, 
la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali durante 
le varie fasi di attuazione dei programmi operativi cofinanziati dal FESR. 
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e. Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

Gazzetta ufficiale n. L 277 del 21/10/2005 pag. 0001 – 0040, modificato da Regolamento (UE) n. 1312/2011 del 
Consiglio, del 19 dicembre  2011, Gazzetta ufficiale n. L 339 del 21/12/2011 pag. 0001 - 0003 

Capo III Principi del sostegno 

Articolo 8 Parità tra uomini e donne e non discriminazione 

Gli Stati membri e la Commissione promuovono la parità tra uomini e donne e garantiscono che sia impedita 
qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, 
età o orientamento sessuale durante le varie fasi di attuazione dei programmi. 

Ciò include le fasi di progettazione, esecuzione, sorveglianza e valutazione. 

f. Regolamento (CE) n. 1257/96 del Consiglio del 20 giugno 1996 relativo all'aiuto umanitario 

Gazzetta ufficiale n. L 163 del 02/07/1996 pag. 0001 – 0006, modificato da Regolamento (CE) n. 219/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’ 11 marzo 2009, Gazzetta ufficiale n. L 087 del 31/03/2009 pag. 0109 - 

0154 

[Considerazioni] 

(...) 

considerando che l'aiuto umanitario, il cui solo obiettivo consiste nel prevenire e nell'alleviare la sofferenza 
umana, è concesso in base al principio della non discriminazione tra le vittime per motivi razziali, etnici, religio-
si, inerenti al sesso o all'età, alla nazionalità o all'appartenenza politica e che non potrebbe essere retto da consi-
derazioni di natura politica o subordinato ad esse. 

(...) 


